A braccia aperte (R. Zero)
 

(commento di Pino Fanelli da “Se Vuoi” )
 
Nel suo Album “Cattura” Renato Zero propone canzoni che vanno davvero in profondità. L’obiettivo dell’autore è quello di fare una ricerca all’interno dell’animo umano. Proponiamo la canzone “A braccia aperte”: il manifesto ideologico e musicale dell’album.
 
 
E torno sui miei passi, adesso sì, è inevitabile…
Percorrerò a ritroso un viaggio che 
mi costa lacrime… 
Mi aspetta un mare di tranquillità, 
tempeste che ho già superato anch'io… 
In tutte le promesse disattese perdevo me 
e ritrovavo Dio… 
E’ li la verità ora lo so, io così scettico… 
Adesso so che la felicità non è un ostacolo… 
Sprecando quasi tutta l'energia, 
convinto che il mio mondo fosse là… 
Per sempre disponibile,per sempre, 
senza dolore e senza falsità… 
Un concerto dentro me 
la mia strada so qual è… 
Siamo foreste, montagne inviolabili ma poi… 
A sorprenderci è il sole che dissolve le ombre 
intorno a noi… 
E impariamo a sperare un po' di più, 
a camminare, a sognare insieme... 
A braccia aperte col sorriso
e un po' più di umanità… 
Le voci degli amici a volte si, 
restano anonime… 
Perché non si riesce a entrare mai 
in certe anime… 
Avrei voluto credervi di più, 
ed ascoltare ancora una bugia… 
Ma questo tempo non ci lascia scampo 
noi prigionieri della nostalgia… 
Un concerto dentro me, 
il mio posto è accanto a te… 
Che vite le nostre, 
mille storie, nascoste verità… 
Una sera di queste,
mi riprendo il coraggio e torno là. 
E mi manchi davvero vita mia, 
le mie radici, la mia coscienza… 
A braccia aperte,
rincontrati è un piacere in libertà… 
A braccia aperte col sorriso e un po' più di umanità!
 
 
“E torno sui miei passi adesso si, è inevitabile… Percorrerò a ritroso un viaggio che mi costa lacrime”: a volte è importante guardare al nostro passato e vedere le tappe fondamentali della nostra vita, anche i passi e le scelte sbagliate che ci hanno portato lontano da noi stessi, verso una felicità solo apparente. Le esperienze della vita ci insegnano a non rifare gli stessi sbagli e che non è mai troppo tardi per cambiare rotta!
“In tutte le promesse disattese perdevo me e ritrovavo Dio”: sono tante le delusioni che sperimentiamo e che spesso ci lasciano l’amaro in bocca: persone che hanno tradito la nostra fiducia, situazioni di vita dolorose o negative, progetti che si rivelano una pura illusione… Ma, paradossalmente, nel momento di massimo sconforto, possiamo riscoprire che l’unico punto fermo su cui possiamo sempre contare è proprio Dio. La fede ci insegna proprio questo: più ci fidiamo di Dio più ritroviamo noi stessi… Lontano da Lui naufraghiamo, perdiamo la nostra vera identità: “E’ lì la verità, ora lo so, io così scettico…”.
“Adesso so che la felicità non è un ostacolo…”: la nostra più grande aspirazione è la felicità vera, quella che significa pace dell’anima, benessere interiore, armonia con gli altri e con il mondo che ci circonda. Questa felicità è a portata di tutti e la possiamo  trovare in Dio, nei valori pienamente umani e spirituali che ci realizzano davvero come persone perché ci aiutano a fissare il nostro sguardo sulle cose che veramente contano nella vita, e cioè l’amicizia con Dio, l’apertura agli altri, la solidarietà…
“Sprecando quasi tutta l’energia, convinto che il mio mondo fosse là…”: purtroppo a volte siamo attratti dal miraggio della pseudo-felicità, e sprechiamo gli anni più belli della nostra vita, le nostre forze migliori nell’illusione di aver trovato ciò che cercavamo. E’ l’esperienza esistenziale di S. Agostino che arriva a confessare: “Tardi ti ho amato, bellezza tanto antica e sempre nuova… io ti cercavo lontano, ma tu eri dentro di me”.
“la mia strada so qual è”: quando ritroviamo la verità, il punto fermo della nostra vita, sappiamo anche in che direzione camminare, senza esitazione. Tutto diventa più facile perché cominciamo già a intravedere le mèta del nostro viaggio.
“Siamo foreste, montagne inviolabili ma poi… A sorprenderci è il sole, che dissolve le ombre intorno a noi…”: ognuno di noi è un mistero indecifrabile, impenetrabile… ma quando impariamo a meravigliarci davanti al calore di un’amicizia, di un gesto d’amore gratuito e inaspettato cadono le ombre e la nostra vita si trasfigura. E’ questa la fede: un’irruzione (non programmata) di Dio nella nostra vita, che viene da Lui trasformata.
“Le voci degli amici a volte si, restano anonime… Perché non si riesce a entrare mai in certe anime…”: quanto è difficile comunicare a livello profondo! Si può essere amici per lungo tempo ma senza conoscersi mai in profondità, senza dirsi le cose più vere, né condividere ciò che si ha dentro. Non di rado abbiamo una visione puramente “funzionale” dell’amicizia: l’amico è colui che “mi serve”  per aiutarmi… L’autenticità di un’amicizia, invece, si misura sulla capacità di farsi dono l’uno per l’altro, di “essere uno” con l’altro.
“E impariamo a sperare un po’ di più, a camminare e a sognare insieme… A braccia aperte, col sorriso e un po’ più di umanità”: siamo fatti per stare insieme, per condividere, per sognare e progettare insieme. L’apertura agli altri, alla socialità, è una dimensione importante da riscoprire in un’epoca di forte individualismo come la nostra. L’espressione “a braccia aperte”, è una significativa immagine che indica l’atteggiamento di profonda accoglienza che deve caratterizzare il nostro relazionarci, bandendo ogni pregiudizio e diffidenza. In ogni persona ci sono “nascoste verità” tutte da scoprire.
“E mi manchi davvero vita mia, le mie radici, la mia coscienza…”: prendere coscienza di questo significa riappropriarci della nostra vita, della nostra storia per viverla più in profondità, evitando il rischio di buttarla via in cose inutili.
 
 
 
PER RIFLETTERE: 
 Ripercorri le tappe più significative della tua vita: i momenti difficili, le scelte sbagliate, i momenti felici… 
 Come reagisci davanti alle delusioni? Ti fidi più di te stesso o di Dio? 
 Per te dove sta la vera felicità? 
 Sei sempre cosciente della direzione in cui stai andando? 
 Per te cos’è la fede? 
 Come vivi la dimensione dell’apertura agli altri?
